
1 

Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetuer adipiscing elit. 

 
 
 

 N° 5 Novembre 2001 

DICHIARAZIONE DELL’AIIG INVIATA AL 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
 

Il Consiglio Centrale dell’Associazione 
Italiana Insegnanti di Geografia, nella seduta del 24 
febbraio 2001, esaminato il documento finale della 
Commissione di studio per il programma di riordino dei 
cicli d’istruzione, valuta positivamente l’impianto 
dell’aggregazione storico-geografico-sociale nella 
Scuola di base. 

In particolare esprime soddisfazione per 
l’integrazione realizzata tra Storia e Geografia e 
auspica che l’insegnamento geografico prosegua nella 
Scuola secondaria, in quanto apre notevoli prospettive 
nell’analisi dei quadri spazio-temporali, consentendo 
così di comprendere meglio gli scenari ambientali e 
politico-sociali, che sono in continua evoluzione. 

Il Consiglio sottolinea, inoltre, le significative 
opportunità offerte dalle linee programmatiche di 
Geografia, che forniscono contributi insostituibili alla 
formazione di coscienze aperte alla tutela ambientale, 
all’acquisizione di competenze specifiche sui processi di 
organizzazione degli spazi locali, regionali e planetari, 
nonché - grazie all’integrazione con le Scienze sociali - 
alla comprensione internazionale, al rispetto della 
multiculturalità e del diritto di tutti i popoli allo 
sviluppo. 

I

 

ISCRIZIONI 
PER L’ANNO 2001-02 
(aperte dal 1°settembre) 

 

Ordinario                         L. 40.000 (€ 20,66) 
Junior (studente)                  L. 20.000 (€ 10,33) 
Familiare (senza diritto alla rivista “Ambiente Società Territorio 

- Geografia nelle Scuole”)          L. 15.000 (€  7,75) 
 

Le quote possono essere versate sul ccp n° 20875167 (intestato ad 
AIIG - Sez. Liguria, Via lungoparco Gropallo 3/6, 16122 Genova).  

Chi rinnova subito evita di perdere i contatti con l’Associazione e di 

non ricevere (nel caso di forte ritardo nel rinnovo) il primo numero 

della rivista. 

La puntualità nel versamento della quota facilita inoltre il nostro 

lavoro di segreteria, tutto affidato al volontariato. 

La cultura del territorio nei 
processi formativi 
 
Un seminario a Genova su iniziativa 
dell’AIIG-Liguria 
 
   Martedì 30 ottobre nella sede  della Camera di Com- 
mercio di Genova si è svolto l’annunciato incontro di 
studio su “la cultura del territorio nei processi formativi”. 
Ha aperto i lavori Maria Giuseppina Lucia, docente della 
facoltà di Economia dell’Università di Torino, a cui si 
deve l’organizzazione scientifica dell’incontro. La 
docente dell’ateneo torinese ha innanzitutto notato come 
il concetto di territorio sia oggetto di conti- nua 
ridefinizione mentre si avverte la coesistenza di due 
tensioni: una volta all’apertura verso il mondo, parteci- 
pativa al globale, l’altra alla ricerca di riferimenti precisi 
sul territorio. 
   Uno degli obiettivi del seminario è appunto quello di 
cogliere gli strumenti forniti da diverse discipline (geo- 
grafia, sociologia, economia) per dare soddisfazione a 
queste aspirazioni. 
Il territorio è definito oggi in termini relazionali: non 
supporto indifferenziato di attività, ma “artefatto”, pro- 
dotto sociale e “base riproduttiva della società stessa”. 
Il territorio è dunque un sistema complesso che richiede 
uno studio attento, attuato con metodologia adeguata. 
   Chi scrive, in rappresentanza dell’AIIG Liguria, ha 
rilevato che una adeguata conoscenza/competenza in ma- 
teria è sempre più necessaria per poter operare nell’ 
economia globalizzata tenendo conto  dell’identità (che è 
opportunità, sfida, progetto) di ogni spazio locale. 
   Nel campo specifico della formazione scolastica è 
necessaria sia la conoscenza delle dinamiche globali, sia 
la capacità di riconoscere beni ambientali (naturali e 
culturali) locali. I formatori devono essere in grado di 
adattare la propria azione al contesto socio-territoriale in 
cui essa si dispiega nonché al retroterra culturale dei 
destinatari della loro azione formativa (si pensi, per es. 
all’integrazione scolastica dei figli degli immigrati extra- 
comunitari). 
   Purtroppo la geografia, cioè la disciplina che maggior- 
mente dovrebbe contribuire alla cultura del territorio, è 
stata a lungo considerata (principalmente a causa della 
scarsa qualificazione di chi la insegnava) una disciplina 
nozionistica (e pertanto inutile e noiosa) oppure una 
scienza ingannevole se non pericolosa (si pensi all’an- 
nosa polemica contro il determinismo positivistico, di cui 
la nostra disciplina si sarebbe nutrita e in cui sarebbe 

rimasta soffocata). Questo equivoco non è stato senza 
negative conseguenze per la nostra società (dagli scem-
pi urbanistici alla scarsa considerazione dei valori am-
bientali e culturali; dalle errate localizzazioni industriali 
ad atteggiamenti preconcetti sui problemi posti dalla 
globalizzazione …). Oggi si manifesta quindi l’esi- 
genza di una più attenta formazione in materia di cono-
scenze e competenze riguardo al territorio (globale e 
locale). 
      Su Territorialità, luoghi e identità nell’era della 
globalizzazione è quindi intervenuto Adalberto Valle- 
ga che, dal suo osservatorio privilegiato di primo vi- 
cepresidente dell’Unione Geografica Internazionale, ha 
evidenziato come sia profondamente cambiato l’ap- 
proccio del geografo di fronte ai propri oggetti di studio 
(che, inoltre, non sono più gli ambienti ma gli eco- 
sistemi, non le regioni tradizionalmente intese, ma le 
organizzazioni spaziali, non più le attività produt- tive, 
ma i sistemi di produzione). 
In quest’era della globalizzazione e della aspirazione ad 
uno sviluppo sostenibile, le tematiche tradizional- 
mente coltivate dai geografi sono venute prepotente- 
mente alla ribalta e richiedono la massima considera- 
zione in tutti i processi formativi. 
   Mauro Palumbo, docente di sociologia alla Facoltà di 
Scienze della Formazione, nel suo intervento sul tema 
Sociologia e territorio: dalla conoscenza all’inter- 
vento, si è soffermato sulle possibili forme di col- 
laborazione tra geografi e sociologi nello studio delle 
specificità di ogni organizzazione territoriale. 
   Sergio Conti, geografo economista dell’Università di 
Torino, trattando di Competitività e sviluppo locale, ha 
a sua volta insistito sullo stretto legame esistente tra 
patrimonio di risorse, non solo naturali ma umane 
(anche in termini di cultura industriale, politica, 
sociale…) e sviluppo. 
   Anche il vicedirettore del Secolo XIX Mario Pater- 
nostro (intervenendo su Il giornale e i problemi della 
formazione) ha fatto notare come il giornale, per avere 
successo, deve sapersi adattare alla varietà socio-
economica e socio-culturale del territorio in cui si 
diffonde. La stessa notizia in un territorio differen- 
ziato come quello della Liguria e del Piemonte meri- 
dionale, deve essere variamente presentata. 
   Roberto Cafferata, docente di economia all’Univer- 
sità di Roma, a conclusione delle relazioni, ha infine 
constatato che proprio la scarsa conoscenza delle dina- 
miche sociali e politiche che sottendono ad un territorio 
può costituire un pesante ostacolo alla sua proficua inte- 
grazione in una rete globale di relazioni. 
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Letture per gli insegnanti 
 
Un quaderno per l’ambiente – 6 – AIIG Campania, Napoli 2001 
 
   La sezione campana della nostra associazione continua la pubblicazione, a cura di Maria Mautone, 
della serie di quaderni per l’ambiente. L’ultimo, che porta il numero 6 ed è ancora fresco di stampa,  
contiene un corposo scritto di Stefania Palmentieri su Il Parco naturale del Vesuvio – Risorse e 
prospettive . 
   Nella presentazione la curatrice della collana nota come, più che in altri paesi del mondo, “i Parchi in 
Italia devono configurarsi come laboratori sperimentali per promuovere modelli di sviluppo sostenibile 
e durevole,  che possano divenire riferimenti operativi di politiche territoriali di più vasta scala, in 
un’ottica complessiva di integrità degli equilibri ecosistemici, dell’efficienza economica e dell’equità 
sociale”. 
   Effettivamente lo scritto  non si limita a passare in rassegna –come spesso accade – i beni ambientali 
meritevoli di salvaguardia, ma dedica la necessaria attenzione ad alcuni temi di particolare interesse 
geografico: l’inserimento del Parco in una rete campana di aree protette, la presenza di beni culturali 
non meno significativi di quelli naturalistici (come le ville vesuviane), la compatibilità tra  tutela 
dell’ambiente naturale e sviluppo economico, sociale e culturale di un ambiente antropico oggi assai 
compromesso per l’elevata densità di popolazione e un’urbanizzazione disordinata. 
   Un altro notevole pregio dell’agile contributo (una cinquantina di pagine) consiste nella rassegna, 
accompagnata da brevi notazioni critiche, dei provvedimenti legislativi italiani in materia di tutela dei 
beni ambientali e culturali, a  partire dalla legge 364 del 1909. Questa rassegna consente infatti di 
meglio comprendere la situazione attuale delle aree protette in Italia e in Campania.  
Il quaderno, consultabile presso la sede regionale, appare insomma assai utile a tutti gli insegnanti di 
geografia impegnati sui temi della pianificazione territoriale e dell’educazione ambientale. 
 
 
Ti racconto il mondo – Corso di Geografia a cura di G. Corna Pellegrini, CUEM, Milano, 2001 
 
   Giacomo Corna Pellegrini continua nel suo impegno a rinnovare l’insegnamento della geografia 
insistendo su due elementi: la sollecitazione della naturale propensione al viaggio come scoperta; una 
didattica che comporti la partecipazione attiva degli scolari (anche con prestazioni molto sem- plici, 
alla portata di chiunque)  
   Il più recente prodotto di questo impegno è una collana di geografia rivolta ai ragazzi dai 10 ai 14 
anni ( e quindi utilizzabile nell’attuale scuola media). Per tutti gli alunni si propongono due volumi: Ti 
racconto l’ambiente terrestre (su temi naturalistici) e Ti racconto i popoli della Terra (su temi 
antropici). In entrambi si distinguono una parte (dal titolo “Geograficando”) consistente in divertenti 
racconti che tendono a catturare l’attenzione del lettore ed una rubrica “Navigando in geo-net”, che 
propone approfondimenti “in rete”. 
   Altri tre volumi Ti racconto l’Italia, Ti racconto l’Europa, Ti racconto i paesi extraeuropei 
propongono letture di romanzieri e viaggiatori con l’intento di far comprendere agli alunni la ricca 
varietà del mondo con l’approccio emozionante di una “geografia vissuta”. 
I volumi, con illustrazioni molto semplici e schematiche, tutte in bianco e nero, possono apparire –al 
confronto con altri testi riccamente illustrati – fin troppo spartani se non difficili, senza una adeguata 
presentazione-spiegazione degli argomenti (penso, ad esempio, al paragrafo sulle ere geologiche in Ti 
racconto l’ambiente terrestre). In realtà si tratta di sussidi didattici per alcuni aspetti simili a quaderni di 
appunti e di esercitazioni (alcune di semplice coloritura di schizzi) con spazi liberi, da riempire con 
personali riflessioni. 
   I testi dell’intera collana (oltre che acquistabili presso le librerie CUEM di Milano) sono liberamente 
accessibili sul sito internet  www.geocultura-milano.it 
 

rimasta soffocata). Questo equivoco non è stato senza negative 
conseguenze per la nostra società (dagli scempi urbanistici alla scarsa 
considerazione dei valori ambientali e culturali; dalle errate 
localizzazioni industriali ad atteggiamenti preconcetti sui problemi 
posti dalla globalizzazione…) Oggi si manifesta quindi l’esigenza di 
una più attenta formazione in materia di conoscenze e competenze 
riguardo al territorio (globale e locale). 
Sono seguiti vari interventi di esponenti di istituzioni preposte alla 
formazione di operatori con specifiche competenze in materia di 
ambiente/ territorio. 

   Alessandro Schiavi e Graziella Galliano hanno trattato delle 
esperienze dell’AIIG rispettivamente a livello nazionale e regionale 
ligure. Maria Pia Rota di quelle della Facoltà di Scienze della Forma- 
zione che ha tra l’altro il compito di formare gli insegnanti di geogra- 
fia della scuola primaria nonché alcune categorie professionali nel 
mondo dei media (col corso di laurea in scienze della comunicazione). 
   Carla Lanza Dematteis, della SIS di Torino, ha fatto notare come 
dall’osservatorio della scuola di specializzazione per insegnanti delle 
scuole secondarie, di recente istituzione, emerga la necessità di una 
formazione dei docenti di materie letterarie più attenta all’ambiente e 
al territorio. 
   Maria Grazia Giorgetti ha illustrato l’attività dell’Isti- tuto Santi, 
ricordando come di fronte all’imporsi del marketing territoriale la 
conoscenza del territorio e la formazione di risorse umane ad esso 
coerente abbiano un preciso significato strategico. 
   La giornata si è chiusa con una comunicazione di Graziella Arazzi 
dell’IRRE Liguria, che ha dimostrato il grande interesse dell’Istituto 
preposto alla ricerca educativa per il dibattito epistemologico in atto 
tra i geografi e ha illustrato brevemente alcune iniziative di 
formazione rivolte ai docenti liguri. 
*  
L’escursione lungo l’acquedotto storico della Val Bisagno 
 
   Sabato 15 ottobre, organizzata dal prof. Perini e con la guida di Maria Pia Turbi, si è svolta 
l’annunciata escursione lungo l’acquedotto storico di Genova. 
I partecipanti, utilizzando i mezzi pubblici della linea extraurbana Genova-Torriglia,  da piazza 
della Vittoria hanno raggiunto in circa 30 minuti la località Cavassolo, donde è possibile con una 
breve e agevole salita a piedi, portarsi al livello dell’acquedotto in corrispondenza del ponte che 
scavalca la valle di un piccolo affluente  di destra del Bisagno. Il ponte, a sei arcate, risale al 
1630 quando il grandioso acquedotto venne realizzato dalle prese della val Bisagno qualche 
chilometro a monte di Cavassolo fino alle attuali Piazza Manin e Circonvallazione a monte. 
Allora l’acquedotto, non intubato, ma semplicemente coperto di lastre di pietra locale, aveva una 
sezione del condotto di scorrimento di cm 60 per 30;  in seguito, per far fronte alle accresciute 
esigenze della città, all’inizio del ‘900 fu ampliato fino a cm 90 per 150 e coperto con lastre di 
pietra di Luserna. 
   La passeggiata lungo l’acquedotto si può effettuare tra il ponte di Cavassolo e San Siro di 
Struppa, aggirando lungo il vecchio percorso all’aperto i tratti in galleria realizzati all’inizio 
dell’800 (tra cui note- vole quello detto della Ruinata – per evitare una zona franosa – che allo 
sbocco sud è ornato da un portale monumentale del Barabino). Un altro grande ponte scavalca 
successivamente il Rio Torbido. 
In corrispondenza dei due ponti di attraversamento di valli laterali l’acquedotto riceveva ulteriori 
apporti idrici, con una caduta sfruttata da nuovi mulini (costruiti per compensare i valligiani della 
diminuita portata dei corsi d’acqua naturali, dove i vecchi mulini di fondovalle non avrebbero più 
avuto alimentazione sufficiente per un regolare funzionamento) 
   Il percorso da Cavassolo a San Siro (da cui il centro cittadino può essere facilmente raggiunto 
con una breve discesa a piedi per viottoli quasi campestri e quindi con mezzi pubblici urbani) ha 
richiesto circa 2 ore, anche in considerazione di alcune soste per l’accurata illustrazione 
dell’itinerario da parte di Maria Pia Turbi (che ha fatto notare la straordinaria importanza 
dell’opera, uno dei più antichi acquedotti d’Eu- ropa ancora parzialmente funzionante, con 
soluzioni tecniche ardite e innovative). 
   Con i suoi pannelli informativi (che danno anche notizie di carattere naturalistico) l’itinerario è 
assai raccomandabile per uscite didattiche, specialmente per scolari del ciclo primario e 
secondario. L’insegnante di storia e geografia vi troverà molti spunti per far riflettere 
sull’evoluzione della città e delle crescenti e mutevoli esigenze della sua popolazione. Agli 
studenti dei corsi superiori si potrà anche far notare come i pendii montuosi percorsi 
dall’acquedotto siano oggi caratterizzati dall’abbandono dell’agricoltura (oliveti, vigne, orti 
suburbani ecc.) con evidenti segni di degrado delle fasce e avanzata delle vegetazione infestante. 
L’osservazione di questi segni di crisi nell’umanizzazione del territorio potrebbe offrire lo spunto 
per una successiva discussione in classe sul  futuro delle periferie ( e di quella genovese in 
particolare). 

Un ciclo di conferenze di 
aggiornamento  
 

Geografia e tutela 
 dell’ambiente montano 

 
   E’ in corso di definizione il programma 
di un ciclo di conferenze, a cura di AIIG 
Liguria, CAI sez. ligure e DISSGELL–sez. 
di geografia, su Geografia e tutela dell’am- 
biente montano (anche per celebrare de- 
gnamente il 2002, anno della montagna). 
 
   Il ciclo di conferenze, che dovrebbe 
essere riconosciuto anche come corso di 
aggiornamento per gli insegnanti di geo- 
grafia di tutti gli ordini di scuola (dalle 
elementari alle secondarie superiori), avrà 
inizio il 28 gennaio; primo relatore sarà il 
geologo Lucio Cortesogno dell’Università 
di Genova, che nella sede genovese del 
CAI-Liguria, Galleria Mazzini 7-3, alle ore 
21, tratterà il tema Dove si incontrano Alpi 
e Appennini. 
   Il 18 febbraio il fitogeografo Remo Ber- 
nardello parlerà a sua volta di Rarità e di- 
versità floristiche a rischio di conservazio- 
ne nell’Appennino ligure. 
 
   Il corso, di cui è coordinatrice la prof.ssa 
Maria Pia Turbi, proseguirà con incontri a 
cadenza mensile fino a maggio in sedi di- 
verse: sono previste relazioni di Claudio 
Smiraglia, glaciologo docente all’Univer- 
sità di Milano e Presidente del Comitato 
scientifico del CAI, sullo stato attuale della 
“deglaciazione” delle Alpi; di Remo Terra- 
nova, docente di geografia fisica nell’Ate- 
neo genovese, sulle Ande, dalla Colombia 
alla Terra del Fuoco; di Graziella Gal- 
liano su ambiente montano e parchi e infine 
di Annibale Salsa, antropologo e vice-pre- 
sidente nazionale del CAI, sulle popola- 
zioni delle nostre montagne. 
 
   Gli interessati sono invitati a contattare, 
per informazioni e iscrizioni, la segreteria 
presso la sez. di geografia del DISSGELL 
(tel. 010 2095321/2) o la sez. ligure del 
CAI, Galleria Mazzini, Genova  (tel. e fax 
010 592 122). 
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 Bollettino della Sezione Liguria dell’  
 Associazione italiana insegnanti di geografia 
 
 SEDE: presso DISSGELL, Sezione di Scienze  
 geografiche,  
 Via lungoparco Gropallo, 3/6 
 16122 GENOVA 
 
 Presidente: Elvio Lavagna (tel. 019-851743) 
 Segretario: Angelo Perini (tel. 010-507821) 


